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Oggi è la giornata del ricordo 
dei democratici cristiani. 
Il 18 Aprile 1948 gli italiani 
scelsero la strada indicata 
da Alcide De Gasperi, quel-
la della libertà, nel nome del 
popolarismo, dell’anticomuni-
smo, dell’antifascismo e dei 
valori cristiano sociali. 
Riportiamo la breve, ma inci-
siva ed esaustiva affermazio-
ne che Ettore Bonalberti ha 
diffuso per ricordare una data 
sempre cara ai democratici-
cristiani italiani.
La data che ha salvaguardato 
la libertà in Italia con la vitto-
ria della Dc sul Fronte Popo-
lare social-comunista.
Oggi siamo impegnati ad at-
tualizzare quel successo e 
quei valori.
La libertà non è in pericolo, 
perlomeno in Italia, in quei 
termini, ma si affacciano 
nuove insidie anche sul ter-
reno delpieno e libero svilup-
po delle comunità, non solo 
quelle soggette a regimi pale-
semente dispotici.
Manipolazioni, violazione del-
la sfera personale, contrazio-
ne della libera informazione 
sono palpabili.
Un ulteriore motivo di impe-
gno per la Dc, nuova, che 
stiamo costruendo

Il viaggio di Giorgia Meloni a Washington, che pure continua a 
monopolizzare i “cinegiornali”, è più assimilabile a questa foto 
che a quella dell’Amerigo Vespucci che rientra in Italia dopo la 
traversata attraverso il mondo.
Bene andare in America e tenere un rapporto con l’amministra-
zione Trump.
Imprevedibili le prospettive.
Noi crediamo più alla realpolitik che alle petizioni di principio 
e, quindi, l’inquilino della Casa Bianca si vedrà costretto a ridi-
mensionare le sue idee sui dazi per il bene stesso degli Usa.
Sull’energia manterrà ciò che gli sta facendo già guadagnare 
molto e sulla difesa gli europei spenderanno di più.
Il resto è l’incertezza di un mondo privo di certezze.

Dc Piemonte news  è consultabile su
www.democraziacristiana.piemonte.it

Iscrivetevi alla nostra newsletter!

18 aprile 1948,
sempre Dc Non è l’Amerigo Vespucci
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Codice Ateco alle escort,
ma non agli spazzacamini

In principio era lo spaz-
zacamino.

Soggetto di molte bal-
late popolari, alcune ro-
mantiche altre piuttosto 
pecorecce (pardon, di-
versamente woki) era il 
testimone del buon fun-
zionamento dei rudimen-
tali apparecchi di riscal-
damento la cui efficienza 
energetica era ancora di 
là da venire ma che al-
meno garantivano che la 
casa non prendesse fuo-
co.

Lavoravano accom-
pagnati da bambini che 
venivano affittati dai ge-
nitori per garantire il loro 
sostentamento e qualche 
spicciolo per il magro bi-
lancio familiare: in Val 
Vigezzo e nell’Alto Cana-
vese , da Locana in giù, 

non c’è famiglia che non 
annoveri fra i loro ante-
nati un illustre professio-
nista del fuoco.

Alcuni di essi sono di-
ventati famosi per essere 
stati artigiani coscienzio-

si e fidati. 
Qualcun altro, come 

sempre avviene in que-
sti casi, faceva lavorare 
i bambini su e giù per il 
camino e si dedicava alle 
libagioni o a mettere a 

E’ stato venduto come uno 
scivolone quello dell’altro gior-
no di Alberto Cirio a Biella 
durante la presentazione del 
96° Raduno degli Alpini, che 
si svolgerà nell’ex capitale del 
tessile il 9-11 Maggio prossimi. 

Alla conquista di Mosca nel 
1941 sono morti 85mila Alpini 
e Cirio ha affermato che sono 
caduti in Russia per la nostra 
libertà, invertendo le cose, per-
ché erano loro, al fianco dei na-
zisti, che stavano minacciando 
la libertà dei russi. 

Onore ai Caduti e disprezzo 
ai mandanti. 

Già i solerti detrattori da si-
nistra hanno rilevato che Cirio 

Lapsus
freudiano si è ripetuto sui social, non è 

stata una gaffe. 
Il problema non è l’ignoran-

za, e non serve il ripasso del-
la Storia a chi tiene gli occhi 
chiusi e ascolta la sola musica 
ufficiale. 

Cirio è imbambolato dalla 
grande mistificazione occiden-
tale che vede la Russia come il 
male assoluto e pertanto il sa-
cro dovere di opporsi ad essa 
con ogni mezzo nel nome della 
libertà minacciata. 

Ora come allora. 
Imbambolato o lucido com-

plice del perverso sistema? 
Noi siamo benevoli, e ci pia-

ce pensarlo tanto ingenuo, vit-
tima di Von der Leyen e di un 
lapsus freudiano. 

di Quartultimo
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dura prova la virtù della 
padrona di casa.

Qualcuno poi aveva 
l’abitudine di accendere 
il fuoco con i bambini an-
cora al lavoro affinchè si 
sbrigassero a risalire per 
non finire cotti e mangiati 
a cura della locale sezio-
ne comunista.

Di qui le leggende nere 
– è il caso di dirlo - sulla 
poca virtù di certi perso-
naggi e la scarsa consi-
derazione sociale di cui 
godevano anche presso 
l’ Autorità . 

L’ attività dello spacia-
furnel era classificata nel 
Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza come 
mestiere girovago al pari 
del calderaio, dell’arroti-
no ,dell’imbonitore e del 
saltimbanco.

Però le case non bru-

ciavano.
Un’inversione di ten-

denza si ebbe a fine Ot-
tocento con l’opera di 
Don Bosco. 

Il Santo fondatore dei 
Salesiani si preoccupava 
non soltanto delle anime 
dei ragazzi ma anche 
delle loro condizioni di la-

voro: suo è il primo con-
tratto tipo per l’apprendi-
stato degli spazzacamini 
con tanto di diritti e dove-
ri. 

Il che in un’epoca dove 
la forza lavoro era gover-
nata unilateralmente dal 
bieco padrone assunse 
i tratti di una rivoluzione.

Codice Ateco alle escort,
ma non agli spazzacamini

Segue a pagina 6

E’arrivata la tessera
Dc del 2025!



Iscrivendovi alla new-
sletter Dc Piemonte 
sarete aggiornati tem-
pestivamente di tutte le 
iniziative che il Partito 
assume nella nostra re-
gione.

E’ facile farlo!

E’ sufficiente andare 
sul sito www.democra-
ziacristiana.piemonte.
it, entrare nella sezione 
newsletter e segnare 
nell’apposito spazio il 

proprio nome, cognome 
ed indirizzo mail.

Nel frattempo sono arri-
vate le tessere del 2025: 
la carta d’identità dei de-
mocratici-cristiani anche 
in Piemonte.
.
Il tesseramento sta an-
dando bene.
Registriamo un’altra set-
timana di adesioni.
Sarà un 2025 orientato 
al rafforzamento del par-
tito in Piemonte.

Iscrivetevi
alla newsletter

e alla Dc!



Anche a  Genova la De-
mocrazia Cristiana ritor-
na sulla scheda elettora-
le allo scopo di eleggere 
suoi rappresentanti nella 
corsa a Palazzo Tursi.
Lo fa con una lista a so-
stegno del candidato 
Sindaco Pietro Piciocchi, 
erede naturale di Marco 
Bucci, ora Presidente 
della Regione Liguria.
La scelta della Dc appa-
re, quindi, coerente, ri-
spetto alle indicazioni di 

Genova
per noi

voto fornite alle regionali 
della Liguria.
Sarà in un raggruppa-
mento che comprenede 
anche i socialisti riformi-
sti, con cui la collabora-
zione non è mai venuta 
meno.
In lista sono presenti 
amici genovesi con cui la 
Dc piemontese è in stret-
to contatto e significativi 
dirigenti nazionali.
Auguri sentiti ai nostri 
amici genovesi!

Il segretario Nazionale 
Salvatore Cuffaro, insie-
me ad alcuni dirigenti 
nazionali del Partito, sta 
tentando di concludere 
la vicenda di riacquisire 
una sede romana per-
manente per la Demo-
crazia Cristiana.
Sfumata per un’imper-
donabile leggerezza la 
sede storica di Piazza 
del Gesù, è importante, 
al fine del rilancio orga-
nizzativo del partito, ave-
re un forte punto di rife-
rimento logistico a livello 
nazionale.
Siamo la vera Dc e, come 
tale, non possiamo pre-
scindere da un’adeguata 
visibilità. 
E’ importante l’impegno 
in prima persona del Se-
gretario. La sua autore-
volezza e la sua capacità 
organizzativa sono la mi-
gliore granzia di un felice 
epilogo della vicenda. Un 
ringraziamento anche ai 
dirigenti nazionali che lo 
stanno supportando

Alla ricerca
della sede
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Un altro salto all’insù 
nell’immaginario collet-
tivo lo diede Dick Van 
Dyke, interprete del ruolo 
dello spazzacamino nel 
film Mary Poppins che 
tenne incollati agli scher-
mi i cuori del mondo dei 
boomers ripulendo l’arti-
giano da quelle incrosta-
zioni di ambiguità che le 
canzoncine popolari gli 
avevano spalmato ad-
dosso.

Ma la svolta decisiva ri-
sale agli anni 2000.

Grazie all’azione di al-
cune associazioni di me-
stiere si arrivò a rivalutare 
il ruolo dell’uomo in nero 

facendone un professio-
nista della buona manu-
tenzione. 

Proprio all’inizio del 
millennio uscì addirittura 
la norma UNI 10847 per 
riassumere come stan-
dard di buona tecnica le 
buone pratiche nella puli-
zia del camino in sicurez-
za. 

Fondamentale fu l’ap-
porto dell’Associazione 
ANFUS (fumisti e spaz-
zacamini) e del mio ami-
co Piero Bonello che ne 
curò la prima stesura.

Oggi lo spazzacamino 
c’è ancora.

Non fa più lavorare i 
bambini e, come tutti, fa 
fatica a trovare appren-

disti che continuino un 
mestiere faticoso ma mo-
derno, fatto di video ispe-
zioni, rigorosi controlli 
sull’impianto e trattamen-
to in sicurezza delle fulig-
gini.

Domani forse non ci 
sarà più. 

L’Autorità amministra-
tiva lo ha espunto dall’e-
lenco dei girovaghi ma lo 
ha confinato in un limbo 
di manutentori senza una 
propria disciplina di cate-
goria. 

Escluso dagli elenchi 
degli installatori qualifi-
cati della della Camera 
di Commercio lo spaz-
zacamino si arrabatta 
come può nel qualificare 

Codice Ateco alle escort,
ma non agli spazzacamini
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la propria attività di volta 
in volta come impresa di 
pulizia, come operato-
re edile, come tuttofare. 
Sogna un codice ATECO 
che ne definisca il peri-

metro di attività ai fini fi-
scali e della formazione 
alla sicurezza ma nessu-
no gli dà retta.

Poi scopriamo che il 
Ministero dello Sviluppo 

Economico dà il via libe-
ra ad una classificazione 
che si chiama 96.92.22 e 
che dà patente di visibilità 
ai “Servizi per incontri ed 
eventi simili”. 

E lui che
aveva sempre pensato 

che ESCORT fosse solo 
una marca di automobi-
li…

Mi viene in mente Pao-
lo Buzzi:

Quegli, andran per le 
vie,

le vie solitarie, senza 
cani, 

a far Forme sull’orme, 
l’orme con le dita.

E che codice ATECO 
sia.



Migliora il rating
dell’Italia

 L’agenzia di rating Stan-
dard & Poor’s ha rivisto al 
rialzo il rating dell’Italia da 
BBB a BBB+, con prospetti-
ve stabili. 

Si tratta di una buona no-
tizia di cui sarebbe bene ap-
profondire le ragioni.

Esse sono probabilmente 
determinate dal fatto che la 
linea del governo è molto più 
attenta a mantenere in or-
dine i conti pubblici rispetto 
a quanto non abbiano fatto 
Conte e Renzi coi loro bo-
nus, alcuni dei quali rappre-
sentavano un vero assalto al 
tesoro dello Stato.

Stupisce il miglioramento 
in una fase di contrazione 
della produzione industriale 
e, in questo senso, potreb-
be essere venuto utile il Pnrr 
che ha comunque smosso 
risorse gratuite o pagate a 
poco prezzo.

Non si è abbassata la 
pressione fiscale ed anche 
questo ha fatto la felicità dello 
Stato, ma meno dei cittadini 
ed appare in contraddizione 
con le promesse elettorali.

La Dc ritiene giusto man-
tenere la linea prudenziale 
di tenuta dei conti pubblici 
e, una volta consolidato  il 
quadro finanziario, propone 

che si passi ad una fase di 
diminuzione del peso fiscale, 
grazie più alle semplificazio-
ne che all’abbassamento di 
pochi punti delle aliquote.

Ne riparleremo e formule-
remo proposte in tal senso.

Chiarezza
sui Paesi sicuri

Finalmente si è fatta chia-
rezza, anche a livello euro-
peo, sui Paesi sicuri, quelli, in 
buona sostanza, per i quali la 
richiesta di rifugio per ragioni 
politiche ed umanitarie appa-
re remota od impossibile.

Balzano all’occhio il Ban-
gla Desh che, avendo come 
presidente il Premio Nobel 
Muhammad Younus, non 
è assimilabile alle dittature 
forcaiole. Questo Paese ha 
grandi problemi economici 
e va seriamente aiutato, ma 
questa è un’altra faccenda.

Incredibile, poi, che altre 
due nazioni come la Tunisia 
e l’Egitto non fossero consi-
derati Paesi sicuri, proprio da 
chi frequenta i loro luoghi di 
villeggiatura.

Certo, al momento i regimi 
al potere non sono il massi-
mo dell’espressione demo-
cratica, ma la misera fine 
delle primavere arabe ha de-

terminato questo epilogo.
Diverso, anche in questo 

caso, il tema della crisi eco-
nomica.

E’ stupefacente come la 
Tunisia non possa essere aiu-
tata maggiormente sul piano 
economico da un’Europa che 
avrebbe tutto l’interesse a ve-
derne migliorare le condizioni 
e averla come partner in fun-
zione anti-cinese e rispetto 
anche agli Usa.

In ogni caso è bene che si 
sia fatta chiarezza. Questo 
agevolerà tutti: dai governi 
agli operatori umanitari.

 Bce abbassa
i tassi

E’ passato un po’ in sordi-
na l’abbassamento dei tassi 
da parte della Bce.

Anche se i tassi bassi sono 
preferibili a quelli elevati, tut-
tavia il panico si propaga solo 
in occasione dell’aumento 
del costo del denaro.

E solo in queste situazioni 
si fa allarmismo.

Eppure, in questo caso, 
denaro meno caro non è per 
forza un segnale positivo.

Appare la risposta dispe-
rata contro la stagnazione 
per far riprendere gli investi-
menti.

Ma anche l’inflazione.


